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Mercoledì 24, alle 20.30, al Visionario
Notte e nebbia, di Alain Resnais.
La strada di Levi, di Davide Ferrario.
Il film sarà proiettato da oggi a giovedì 25 alle 20 e 22.
In visione riservata agli studenti lunedì alle 9.30.

Venerdì 26, alle 9.45, al Visionario
MonsieurBatignole,diGérardJugnot, invisioneriserva-
ta agli studenti.

Venerdì 26, alle 12, a palazzo Morpurgo
Omaggio a Elio Morpurgo…
con Maria Gamboz all’arpa e il tenore Ales Petaros
Venerdì 26, alle 18, salone del Parlamento in Castello
Antisemitismoieri-antisemitismooggi, incontroconMau-
rizio e Daniel Della Seta.

Sabato 27, alle 21, all’auditorium Zanon
Achtungbanditi!,conClaudiaGrimaz,IgiMeggiorin,Ni-
colettaOscuro,MassimoSomaglino,VittorioVella.Foto
diDaniloDeMarco.ElaborazionisonorediClaudioPar-
rino. Regia di Massimo Somaglino

Domenica 28, alle 18, al teatro San Giorgio
Tributoaunaterrachesoffre, conClaudioCojaniz alpia-
noforte e Marc Abrams al contrabbasso

Lunedì 29, alle 9.00, al Visionario
MonsieurBatignole,diGérardJugnot, invisioneriserva-
ta agli studenti

Lunedì 29, alle 21, al teatro San Giorgio
Iduelatidelcerchio,dieconFrancescoGodina,Giusep-
pe Nicodemo e Teresa Timpano.

Mercoledì 31, alle 9.30, al Visionario
Ogni cosa è illuminata, di Liev Schreiber
Visione riservata agli studenti

Venerdì 2 febbraio, alle 10.30, al Palamostre
Brundibar, con il Coro di voci bianche, il Piccolo Coro e
l’EnsemblestrumentaleArtemiadirettidaDenisMonte
e Barbara di Bert. Regia di Giorgio Monte e Manuel
Buttus.

Lunedì 5, alle 9.30, al Visionario
Volevo solo vivere, di Mimmo Calopresti
Visione riservata agli studenti

Giovedì 22 marzo, alle 20.30, al Visionario
A forza di essere vento. Lo sterminio nazista degli Zingari
Doppio dvd presentato da Paolo Foinzi.

P rimo focus di Trieste
Film Festival sulla pro-

duzione cinematografica del-
la Bulgaria che sta vivendo
una seconda primavera non
soloalivellonazionale,maan-
cheinternazionale.Dopolare-
trospettiva Nuovi angeli, vec-
chi fantasmi – Il cinema bulga-
ro dopo il 1989, fatta parecchi
anni fa, Roberto Ferrucci ieri
mattina,assiemealregistaVa-
sil Zivkov, la sceneggiatrice
Borjana Mateeva e la produt-
triceRossiczaValkanova,han-
no cercato di fare il punto sul-
l’attuale situazione.

Di sicuro, dopo il crollo del
comunismo,c’è stato un lungo
periodo di crisi non solo eco-
nomica, ma di mentalità. Con
il totalitarismo si è spazzata
via la pressione che veniva
esercitata sulla gente, ma an-
che la sicurezza che comun-
que il regime assicurava a tut-
ti(mentrenell’89siproduceva-
no22filmall’anno,nel90sene
sonoprodottiappenatre). Ici-
neasti cercavano di capire co-
sa fosse accaduto e lo stavano

metabolizzandoequestoè an-
che un motivo del lungo silen-
zio di questa cinematografia.

Oggi dopo aver raggiunto
una certa stabilità si tenta di
analizzare le cause di quella
dissoluzione e si sono iniziati
aprodurreanche5-6filml’an-
no.Igiovanichesivoglionode-
dicare a questa attività hanno
diverse alternative, grazie al-
l’Accademia del cinema, alla
Nuova università bulgara e a
tante università private.

Nonmancanoimportantife-
stival, quello di novembre è
una vetrina sul mondo occi-
dentale,mentrequellodimar-
zo il Sofia Film Festival è im-
portante perché per la prima
voltaèstatoistituitounconcor-
so di cortometraggi. Lo sguar-
do verso il futuro c’è, ma forte
è pure il desiderio di riuscire
a mantenere un legame con il
passato. L’invasione dei film
americani ha interessato an-
chelaBulgaria,manonicine-
asti che hanno mantenuto la
loro specificità senza scim-
miottarne modi e forme. (e.c.)

L ademocrazia–Lodicean-
cheMarc Augé –non è un

datoacquisitoche,unavoltarag-
giunto,sipossadarepersconta-
to,maunprocessosempreindi-
veniresucuioccorreuncostan-
te controllo. Sono principi eti-
co-politici che si possono appli-
careanchealricordoeaimotivi
che continuano a dargli un co-
stante alimento. Occorre impe-
dire che il passato sbiadisca in
un fondale generico, sfocato fi-
noascomparire,echeilrealesi
appiattiscainuneternopresen-
te sospeso, come una zattera al-
la deriva senza legami con le ri-
ve da cui è partita e senza pro-
spettiveversol’orizzonteacuiè
diretta.

È a queste intenzioni che si
ispira il programma di iniziati-
ve che a Udine, con la convinta
promozionedell’assessoratoco-
munale alla Cultura e per il co-
ordinamento di Angela Felice,
fanno corona attorno al 27 gen-
naio, data in cui nel 1945 i can-
cellidiAuschwitz furonoabbat-
tutidaisoldatisovietici,rivelan-
done al mondo l’inconcepibile
abissod’orrore, eche dal 2000 è
stataconsacrata per legge Gior-
no della Memoria: della Shoah
delpopoloebraicoedeitantide-
portatiecondannatiallostermi-
niodallalucidafolliadelnazifa-
scismo. Un’occasione di ripen-
samento,tantopiùurgenteene-
cessaria oggi, in cui riaffiorano
rigurgiti di negazionismo e sac-
checherinverdisconorazzismo
e intolleranza.

LaShoaheoltres’intitolal’in-
tero progetto che, per questa
quartaedizione,siarticolatrail
24 gennaio e il 22 marzo in vari
spaziudinesieconilcontributo
di una folta cordata di strutture
e associazioni (Centro espres-
sioni cinematografiche, Css Te-
atro stabile di innovazione del
Fvg, Civica accademia d’arte
drammatica Nico Pepe, Galle-
ria d’arte moderna, Euritmica,
Istitutofriulanoperlastoriadel
movimento di Liberazione, Isti-
tuto regionale per la cultura
ebraica nel Friuli Venezia Giu-
lia, Teatro Club Udine, Univer-
sitàdelleLiberEtà,incollabora-
zione con l’Associazione Italia-
Israeledel Friuli), tuttemotiva-
teafarconvergereleproprieri-
sorse in un percorso condiviso,
tra incontri e, particolarmente
per questo programma, contri-
buticinematograficiemomenti
teatrali e musicali.

“Oltre”, dunque, come paro-
lachiavecomune,perandareal
di làdelmomentopurdoveroso
del ricordo e dell’omaggio com-
mosso alle sofferenze patite da-

gli innocenti e guardare al do-
po, all’oggi e alle sue problema-
tiche. È questo il senso trasver-
sale a molte delle pellicole pro-
poste al Visionario dal Cec (in
orario serale, o in matinée per
le scuole), con immagini che ri-
tornano sui luoghi dell’orrore,
come il 24 gennaio (alle 20.30),
con la proiezione in sequenza
delcapolavorodiAlainResnais
Notte e nebbia e del film La stra-
da di Levi di Davide Ferrario,
che incrocia l’Europa percorsa
da Primo Levi per tornare a ca-
sa da Auschwitz e l’Est postco-
munista di oggi; o, ancora, il 31
gennaio, alle 9.30, con la dolen-
teironiadelroad-movieOgnico-
sa è illuminata, e il 5 febbraio,

sempre alle 9.30, con la strug-
gente galleria di memorie dei
sopravvissutifilmatidaMimmo
Calopresti in Volevo solo vivere.

La parola “oltre” colora an-
che gli appuntamenti di spetta-
colodalvivo,apartiredasabato
27, alle 21, quando all’audito-
rium Zanon il Teatro Club Udi-
ne propone Achtung banditi!,
emozionante e già applaudito
teatro-concerto che, per la re-
gia di Massimo Somaglino, an-
che attore-cantante con Clau-
diaGrimaz,IgiMeggiorin,Nico-
letta Oscuro e Vittorio Vella, e
con il contributo fotografico di
Danilo De Marco, rilegge con
canzoni popolari il secolo bre-
ve, dal buio di feroci dittature
alla luce della libertà riconqui-

stata, e presto ombreggiata da
possibili, latenti ritorni dell’in-
giustizia e della corruzione. Il
28,alle18,al teatroSanGiorgio,
a cura di Euritmica e Universi-
tà delle LiberEtà, dopo le paro-
lediRosinaCantoni, infaticabi-
le testimone del Lager, sarà la
volta di Tributo a una terra che
soffre, cioè il Medioriente lace-
rato di oggi, rievocato in sugge-
stione musicale da Claudio
Cojaniz al pianoforte e Marc
Abrams al contrabbasso.

E ancora il rimando al dopo
innerva la proposta teatrale I
duelatidelcerchiodel29,alle21,
al San Giorgio, dove, a cura del-
la Nico Pepe e del Teatro Club,
tre giovani attori da poco diplo-
mati (Francesco Godina, Giu-

seppe Nicodemo e Teresa Tim-
pano) perlustreranno gli oppo-
stidestinidiMengele,famigera-
to“dottorMorte”delLager,edi
ElviaBergamasco,ebreafriula-
na sopravvissuta: un incrocio
trailmalesconfittoeilbeneche
resiste, nonostante tutto, e che
continua a testimoniare.

La commozione percorre
Brundibar il 2 febbraio, alle
10.30 (al Palamostre, a cura del
Css-Teatroperl’infanziaelagio-
ventù,suprogettodiAssociazio-
ne Artemia e Teatrino del Rifo,
con il Coro di voci bianche, il
Piccolo Coro e l’Ensemble stru-
mentale Artemia diretti da De-
nis Monte e Barbara di Bert):
qui,perlaregiadiGiorgioMon-
te e Manuel Buttus, i piccoli di

oggiripropongonol’operinamu-
sicaledelcecoHansKrasachei
piccoliebreieseguivanoaTere-
zin, città della atroce menzo-
gna, spacciata da Hitler, per la
buona coscienza dell’Occiden-
te, come isola di protezione,
quandoinveceerauntristeluo-
go di transito per i Lager, dove
furonoinghiottitiancheibambi-
ni.

L’emozionesbigottitadifron-
tealdoloreinflittoagliinnocen-
ti vive anche il 26, alle 12, a Pa-
lazzo Morpurgo (a cura di Ga-
mud,Istitutofriulanoperlasto-
riadelmovimentodiLiberazio-
neeIstitutoregionaleperlacul-
tura ebraica, su invito), anche
l’Omaggio a Elio Morpurgo, con-
cittadino ebreo, morto nel ’44
sul convoglio diretto ad Au-
schwitz e qui ricordato con sen-
sibilitàmusicaledaMariaGam-
bozall’arpaedaltenoreAlesPe-
taros.

Sulle ricorrenti riemersioni
di antisemitismo si mediterà il
26, alle 18, nel salone del Parla-
mento in Castello, (a cura del-
l’Associazione Italia-Israele):
relatoriMaurizioeDanieldella
Seta, ebrei romani, padre e fi-
glio, il primo, oggi impegnato in
tante iniziative concrete di pa-
ce tra israeliani e palestinesi e
da bambino cacciato da scuola
a seguito delle leggi razziali fa-
scistedel’38;ilsecondo,giorna-
listaTvchehaavventurosamen-
te rintracciato e ricostruito la
classe del padre, con i pochi
compagnirimasti e la loro mae-
stra ebrea, oggi novantaquat-
trenne,checontinuòatenerele-
zionipomeridianeaisuoiscola-
ri reietti.

Un altro incontro chiude il
programma: il 22 marzo, alle
20.30,alVisionario,dove,acura
del Cec, lo storico Paolo Finzi
commenterà il dvd A forza di es-
sere vento, collage di sei docu-
mentari sul Porrajmos, la Sho-
ah zingara che spazzòvia i Rom
e i Sinti di tutta Europa. Anche
inquestocaso,altrevittimeiner-
midiun’altracategoriadireiet-
tidaestirparesecondolalogica
aberrante di assurde gerarchie
razziali.

Oggi si parla di scontro di ci-
viltà, e la definizione lascia fil-
trare fantasmi di un passato di
contrapposizioni che si pensa-
vanosuperate.«Aspetta50anni
– aveva detto il padre a Roman
Polanski – e tutto ricomincerà
da capo». Profezia desolata, di
cuiilprogrammaudinesevuole
invertire la sconsolante previ-
sione,innomedeivalorideldia-
logo, della conoscenza e del ri-
spettotraculture,popolieuomi-
ni diversi.

di AMOS LUZZATTO

L amemoriadellamemoria.Questa
espressionesembrerebbeunabat-

tuta assurda, o uno slogan pubblicitario.
E sarebbe davvero tale, se la memoria
consistessenell’aperturadiunnostroar-
chivio segreto (individuale o collettivo,
poco importa) per riportarne alla luce
informazionipreziosechelatrascuratez-
za o, peggio, la volontà di dimenticare,
avrebberotentatodioccultare.Manonè
necessariamente così. La memoria è un
possente strumento per capire e rispon-
dere alle sollecitazioni del presente. La
guerra nei Balcani, il Medio Oriente in
fiamme, il minacciato “scontro di civil-
tà”dimostranochel’odio fralegentie le
stragidegli innocentinonsonounapura
esempliceereditàdi unpassatodi incu-
bi; e allora, alle nostre menti si affaccia
ladomanda angosciata: ma sarà sempre

così, anzi, sempre più così?
Larispostaimplicitachefinoraabbia-

modatoerachelaShoahfossestataatal
punto mostruosa da risultare incom-
prensibile con i comuni strumenti della
menteumana, chefosse stata, in unapa-
rola, follia, sia pure follia criminale: fol-
liadegliuomini, folliadiuninteropopo-
lo, follia di Hitler. E, come tale, almeno
per coloroche credononella razionalità
di fondo dello spirito umano, irripetibi-
le.Tantodagiustificarel’autenticogiura-
mentoconilqualesiconcludevanotutte
le nostre manifestazioni: “Mai più”.

Sentiamoperòchequestomododiaf-
frontare la memoria non è più sufficien-
te. Perché la nostra premessa non è sce-
vradacritiche;lamemorianonè,infatti,
un supporto magnetico cui attingere da-
ti, ma è una funzione attiva della nostra
mente, chesa in partenza a quale tipo di
dati rivolgere la propria attenzione e
quali, invece, trascurare; che sa in par-
tenza quali sono i problemi che deve af-
frontare e, spesso, ha già formulato, se
non un giudizio definitivo, almeno delle
ipotesi di risposta; e cerca nella memo-
rie dati che possano confermare o re-

spingere il giudizio stesso.
Possiamo dunque indicare dei cosid-

dettivaloriche sonoin realtàgiudizidei
quali siamo già forniti a priori e che
orientano il nostro modo di scavare in
profonditànella memoria? Certamente,
sì.

Ilprimodei nostri valori si chiama ci-
viltà:significailprocederedelconsorzio
umano dalla legge trionfo del più forte a
quelladelsupporto per i più deboli,dal-
lasoppressionedelrivaleodiquelloche
si ritiene possa solo chiedere alla socie-
tàsenzanulladare,alprincipiodellaso-

lidarietà.
Ilsecondovaloresignificavalorizzare

lavarietàumana,laricchezzadellealtre
culture, delle altre lingue, delle altre fe-
di. Significa la libera circolazione delle
idee,senzaostacoli,neppureeconomici.

Il terzo valore, infine, indica il dialo-
go, il confronto, la trattativa, come unici
strumentichepossonorisolvereiconten-
ziosiumani,proibendo,comereato,qual-
siasi ricorso alla violenza.

Memoriasignifica,allora,scavarenel
passato in modo selettivo, per cercarvi
nontanto le gesta degli eroi sui campidi
battaglia quanto gli esempi di solidarie-
tà e di cooperazione; esempi forse rima-
sti nell’ombra ma non per questo meno
rilevanti, forse al contrario. È questa
quella Memoria che può diventare uno
strumento di fiducia nel domani. È que-
sta che ci accingiamo a celebrare.

La memoria serve per avere futuro
Amos Luzzatto sulla necessità di conoscere il passato per capire l’oggi

DA MERCOLEDÌ AL 22 MARZO

Il cinema della Bulgaria
ritrova nuovo impulso

S aremo banali, ma Fredi Melchior
Murer è proprio una bella persona.

Purtroppo dei suoi film ben poco è arriva-
toinItalia,ancheselaprimaFestainterna-
zionale del Cinema di Roma ha proiettato
la sua ultima fatica, Vitus, selezionato tra
l’altro a rappresentare la Svizzera per gli
Oscar 2007 e, mentre iniziamo a conoscer-
ci, lo chiamano proprio da Los Angeles.

Murer,questobelsignoredi66annidal-
losguardolimpido,quasibambinesco(edi
lui dice che nell’aspetto è un adulto, ma
nelcuoresi trovanelpienodellapubertà),
afferma che è già stata una bella soddisfa-
zioneaveravutolanomination.Lavittoria
sarebbebella soprattutto per la Svizzera e
per il suo staff, attori compresi. Comun-
que, a rimediare questa assenza di pro-
grammazione della sua filmografia in Ita-
lia ci ha pensato il Trieste Film Festival,
che in questa 18ª edizione ha curato una
retrospettivaconunadecinadifilmedocu-
mentari,daVitusaIFalò-fuocoalpinoaLa
zona grigia.

«Non amo le retrospettive – commenta
Murer–,perchémisembranounfunerale,
ma me l’hanno chiesto, così ho scelto un
film per ogni periodo». Otto anni dopo Lu-
na piena, questo regista che in realtà è un

artistaa360gradiperchéèancheprodutto-
re sceneggiatore direttore della fotografia
montatoreattore,hafattocentroconVitus,
dovesiscandagliaancorailmondodell’in-
fanzia. «Sono affascinato da questo perio-
do – dice –, forse perché la mia infanzia è
stata un bellissimo momento della mia vi-
ta. Ero molto legato a mia nonna. È lei che
mi ha fatto conoscere la musica classica,
suonava Schubert, mi insegnava poesie
che imparavo a memoria, lunghe anche
venti minuti, e mentre lavava i piatti mi

facevaaprireilsuoportamoneteemiface-
va contare le monete. Da lei ho acquisito
sia il mio lato artistico sia quello commer-
ciale. I bambini, comunque, mi piacciono
perché sono integri, non appartengono a
nessungrupporeligiosoopolitico.Sonola
vita.Racchiudonolacomplessitàdell’esse-
re umano dal punto di vista più puro».

Nelfilmc’èunattoreinternazionaleco-
me Bruno Ganz, nella parte del nonno del
protagonista.Murer:«Brunoèunamicodi
vecchiadata.C’eraildesideriodifarequal-
cosa insieme, ma non riuscivamo mai a
combinare per impegni miei o suoi. Io co-
munque nelle prime tre pagine di Vitus
avevo scritto che il nonno sarebbe stato
Brunoe alla fine ce l’abbiamofatta. Quan-
do abbiamo terminato di girare, Bruno ha
commentato che dei 40 film che ha inter-
pretatoquestoèilmiglioreeaspettailmio
prossimo film per recitare».

Unattorechesiètagliatodasoloilcom-
penso che altrimenti la piccola Hugofilm,
poiVitusfilm,nonavrebbepotutosostene-
re. «Un attore meraviglioso – commenta
Murer –, che, se non capiva una battuta,
veniva da me perché gliela spiegassi e la
potesse recitare al meglio».

Erica Culiat

Amos
Luzzatto,
ex presidente
delle comunità
ebraiche

Udine per la quarta volta propone un programma legato alla liberazione di Auschwitz

Oltre il ricordo della Shoah
con dibattiti, film e spettacoli

Anche il ritorno sulle scene di “Achtung banditi!”
tra le proposte sostenute dall’assessorato alla Cultura

U na mostra, già presen-
tata nel 2005 a Udine,

dopo decenni di silenzio por-
ta alla luce la tragedia degli
omosessualiinepocanazista.
Migliaia di uomini e donne
omosessuali,braccati,umilia-
ti, torturati e sottoposti ad
abominevoliesperimenti.Vit-
time dei carnefici nazisti e
vessatipuredaaltriprigionie-
ri dei lager. E per coloro che
si salvarono miracolosamen-
te dai lager, la beffa di veder-
siancoracondannatiasconta-
re nelle carceri della Germa-
nia liberata, la propria con-
danna per omosessualità.

La ricerca, frutto del lavo-
rotutto friulano deivolontari
Arcigay Nuovi Passi di Udi-
ne, è stata esposta anche alla

Risiera di San Sabba, in altre
località italiane, a Lubiana e
a Bogotà, in Colombia.

Adesso sarà esposta a Spi-
limbergo, nella sala polifun-
zionale Il Caseificio dal 27
gennaio al 4 febbraio (orario
8.30-12.30 e 14.30-20.30) in oc-
casione della Giornata della
Memoria, coinvolgendo do-
centi e studenti delle Scuole
del circondario e le istituzio-
ni locali, con l’intento di ini-
ziare un’azione capillare sul
territorio per sensibilizzare
la popolazione sui temi della
violenzaedell’omofobia, cer-
ti di trovare terreno fertile
grazieall’umanitàeallatolle-
ranzachedasemprecontrad-
distingue la gente della no-
stra regione.

Omocausto, sterminio dimenticato:
mostra e incontro a Spilimbergo

Il Trieste Film Festival gli dedica una retrospettiva. «In “Vitus” ci sono i miei ricordi di bambino»

Murer, il regista che racconta la poesia dell’infanziaAlle 11, all’Urban Hotel Design
Incontro con Fredi M. Murer. intervengono Paolo Vec-
chi e Federico Jolli

Alle 10:30, sala Azzurra
Concorso cortometraggi

Alle 15, sala Excelsior
Höhenfeuer (I falò)

Alle 15.30, sala Azzurra
Concorsodoc:ViewsofaRetiredNightPorter,diAndreas
Horvath, Austria; Karneval, di Alen Drljevic, Bosnia.

Alle 16, cinema Ariston
Lo schermo triestino: Franco Giraldi
Il corsaro; a seguire Ivanov e Il lungo viaggio

Alle 20
La frontiera

Alle 17, sala Excelsior
Update Deutschland 2: Sommer ’04 an der Schlei (Estate
2004), di Stefan Krohmer, Germania.

Alle 17.30, sala Azzurra
Omaggio alla scuola di cinema di Bucarest

Alle 18.30, 20 e 22, teatro Miela
Immagini: Un jour à Marseille (Un giorno a Marsiglia)

Dalle 23.30 circa
immagini: Rhythm’n’screen

Álle 20, sala Excelsior
Il cinema di Fredi M. Murer: Vitus

Alle 20.30, sala Azzurra
concorso doc: Vulkanovka. Po didziojo kino (Vulkano-
vka. Dopo il grande cinema); A seguire Homeland

Alle 22, sala Excelsior
ConsegnapremioCeiaKujtimÇashku(Albania)eperil
concorso lungometraggiil suo : Magic Eye

Alle 22.30, sala Azzurra
Update Deutschland 2: So lange Du hier bist (Finché sei
qui), di Stefan Westerwelle.

IL PROGRAMMA DI OGGI AL TFF

SABATO 20 GENNAIO 2007 e-mail: cultura.spettacoli@messaggeroveneto.it


